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Circolare n. 135

Al Direttore dei SGA

Ai Collaboratori Scolastici

Al Sito web

OggCttO: DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA PULIZIA E ALLA IGIENIZZAZIONE DI LUOGHI SCOLASTICI E

DELLE ATTREZZATURE (Decreto Ministeriale del M.t. n.87 del 06.08.2020) e cRoNopRoGRAMMA

VISTO iI PUNTO 2. DISPOSIZIONI RELATIVE A PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DI LUOGHI E ATTREZZATURE
del Decreto Ministeriale del M.l. n.87 del 06.08.2020 - protocollo d'ìntesa per garantire l,awio
dell'anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione diCovid-
19

SI RENDE NECESSARIO
L'applicazione delle seguenti disposizioni per assicurare la pulizia giornaliera e la igienizzazione
periodica di tutti gli ambienti predisponendo un cronoprogramma ben definito, da documentare
attraverso un registro regolarmente aggiornato.
Nel piano di pulizia occorre includere almeno:

- gli ambienti di lavoro e le aule;
- le palestre;
- le aree comuni;
- le aree ristoro e mensa;
- i servizi igienici e glì spogliatoi;
- le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorìo ad uso promiscuo;
- materiale dìdattico e ludico;
- le superfici comuni ad arta frequenza dicontatto (es. pursantiere, passamano).

L'attività di igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature dovrà essere effettuata secondo quanto
previsto dal cronoprogramma o, in maniera puntuale ed a necessità, in caso di presenza di persona
con sintomi o confermata posìtività alvirus. In questo secondo caso, per la pulizia e la igienizzazione,
occorre tener conto di quanto indicato nella Circola re 5443 del M inistero della satwe aJ zz/oz/zozo.
lnoltre, e necessario disporre la pulizia approfondita avendo cura di sottoporre alla procedura
straordinaria qualsiasi ambiente di lavoro, servizio e passaggio.

ln talsenso, le istituzioniscolastiche prowederanno a:

' assicurare quotidianamente re operazioni di purizia previste dar rapporto rss CoVrD-19, n.
t9/2020;

' utilizzare materiare detergente, con azione virucida, come previsto da[,a1egato l del
documento CTS del 28105120;





o garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più
possibile)a perti gli infissi esterni dei servizi igienici. Si consiglia che questi ultimi vengano
sottoposti a pulizia almeno due volte al giorno, eventualmente anche con immissione di liquidi
a potere virucida negli scarichì fognari delle toilette;
. sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusì giocattoli, attrezzì da
palestra e laboratorìo, utensili vari...)destinatì all'uso degli alunni".

a) DETTAGLIO DELLE PROCEDURE DI SANIFICAZIONE

La pulizia, l'igie nizzazione e la sanificazione sono azioni fondamentali che, insieme al distanziamento
interpersonale, contribuiscono ad evitare la diffusione del virus. La scuola, a tal fìne, adotta le disposìzionì

contenute nella Circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute per gli ambienti non sanitarì.
Con riferimento alla sanificazìone si dispone quanto segue:

- Dopo le consuete operazioni di detersione (lavaggìo con acqua e detersivo), icollaboratori scolastici
prowederanno a sanificare ilocali della scuola con la soluzione di acqua e candeggina (candeggina +

acqua)

Se Ia candeggina è al 5%, ìn un lìtro ci sono 50 ml dicloro. Se la candeggina è al 3%, in un lìtro ci sono
30 ml di cloro. Se si vuole arrivare alla dìluizione dello 0,5% in cloro, in 1 lìtro di prodotto voglio 5 ml

di cloro, e quindi995 ml di acqua.
La diluizìone deve essere eseguita ìn acqua fredda per evitare l'inalazione di vapori pericolosi per il

collaboratore scolastico, senza mai mescolare i disinfettanti fra di loro o con altri prodotti chimici. Le superfici
dei pavimenti vanno sanificate con uno straccÌo, imbevuto della soluzione disìnfettante contenuta nel secchio
e senza procedere al risciacquo ma lasciando asciugare all'aria.

b} SUPERFICI E PAVIMENTI

Per disinfettare superfìci come ad esempio tavolì, scrivanie, maniglie delle porte, delle finestre, cellulari, tablet,
computer, interruttorì della luce, etc, soggette ad essere toccate direttamente e anche da più persone, si

possono utilizzare sia disinfettanti a base alcolica sia prodotti a base di cloro (es. l'ipoclorìto di
sodio). La percentuale di cloro attivo in grado di eliminare il vìrus senza provocare irritazioni dell'apparato
respiratorio è lo 0,1% in cloro attivo per la maggior parte delle superfici.
Anche per la disinfezione dei pavimenti si possono usare prodottì a base dicloro attivo. Si consiglia ìn
particolare prima della detersione di passarli con un panno umidito con acqua e sapone per una prima
rimozione dello sporco più superficiale.

VEDIAMO NEL DETTAGLIO LE GIUSTE DILUIZIONI DEI PRODOTTI.

Prodotti a base dicloro: come arrivare alla diluizione dello 0,1% in cloro attivo
Tra i prodotti a base di cloro attivo utili per elimìnare il vìrus c'è la comune candeggina, o varechìna, che ìn

commercio si trova al 5-10% di contenuto di cloro.
Dobbiamo quindi leggere bene I'etichetta del prodotto e poi diluìrlo in acqua nella giusta misura. Ecco deglì
esempi.
Se utilizziamo un prodotto con cloro al5o/o p ottenere la giusta percentuale di O,tYo di cloro attivo bìsogna

diluìrlo cosi:
o 100 ml di prodotto (al 5%) in 4900 millìlitri di acqua
oppu re
o 50 ml di prodotto (al 5%) in 2450 millilìtri di acqua

c) SERVIZI lGlENlCl

Per iservizi igienici (gabinetto, doccìa, lavandini) la percentuale dicloro attivo che si può utilìzzare e' pir) alta:
sale alloQ5%. Anche in questo caso va letta bene I'etichetta del prodotto prìma di diluirlo in acqua per

ottenere la giusta proporzìone. Ecco degli esempi.



Prodotti a base di cloro come errivare alla diluizione dello o,s% in cloro attivo
Se si utilizza un prodotto con cloro al 5% (es: comune candeggina o varechìna ) per ottenere la giusta
percentuale dello 0,5% dì cloro attìvo bisogna dìluìrlo cosi:

o l litro diprodotto in 9 litrì di acqua
oppure
. 1/2litro di prodotto in 4,5 litri di acqua
oppu re
. 100 ml di prodotto ìn 900 millilitri dì acqua

sia durante che dopo le operazioni di pulizia delle superfici, è necessarìo arieggiare gli ambienti.

IN TUTTI ICASI RICORDARSI DI:
. Eseguire le pulizie con guanti.
. Evitare di creare schizzi e spruzzi durante la pulizia.
. Arieggiare le stanze/ambienti sia durante che dopo l'uso dei prodotti per la pulizia, soprattutto se si

utilizzano ìntensamente prodotti d isìnfetta nti/dete rge nti che presentino sull'etichetta simboli di
pericolo.

o Assicurarsi che tutti i prodotti di pulizia siano tenutì fuori dalla portata dei bambini, dei ragazzi e degli
animali da compagnia. Conservare tutti i prodotti in un luogo sicuro.

ln caso di utilizzo del polverizzatore a spruzzo della capacita di400 ml che è stato consegnato in dotazione ai
collaboratori scolastici da parte della scuola (vedi foto) si procedera con le seguentidosi:

Dosaggio per polverizzatore a spruzzo della capacita di40O ml

Se sulla confezione della cand e8gina è indicata la presenza di cloro al 5%
Come arrivare alla diluìzione dello 0,5% in cloro
attivo

Recipiente da 4litri: 0,4 litri diprodotto in 3,5 lìtri di
acqua

Come arrivare alla diluizione dello 0,1% in cloro
attivo

Recipiente da 4litri
80 ml (0.08 I di rodotto in 3,92 lìtri di a ua

Se su I a confezione del a candeggi na è I nd Icata la d lo 3%presenza c ro a

Come arrivare alla diluizione dello 0,5% in cloro
attivo

Recipiente da 4litri:
0,7 lìtri di rodotto in 3,30 lìtri di ac ua

Come arrivare alla diluizione dello 0,1% in cloro
attivo

Recipiente da 4litri: 1.32 millilitri (0.132 I) di
prodotto in 3,868 litri di acqua

Utìlizzare sempre guanti nella manipolazione dei prodotti chimici e nelle operazioni di pulizia. prima di entrare
in contatto con occhi, bocca, naso o con ì propri oggetti personali (es. il proprio cellulare), lavare
accuratamente le mani con acqua (almeno 45 secondi), utilizzando un normale sapone liquido o un sapone
disinfettante. Per l'asciugatura delle mani si consiglia l'uso dì carta monouso che può essere utilizzata poi per
chiudere il rubinetto e aprire la porta prima di buttarla. ln assenza di acqua, si può utìlizzare un detergente in
gel contenente almeno il 70% di alcool.

5) AREAZIONE DEGLI AMBIENTI DI LAVORO

Di seguito si riportano alcune azioni e raccomandazioni generali da mettere in atto giornalmente nel e
cond izioni di emergenza associate all'epidemia virale SARS-CoV-2 per il mantenimento di una buona qualità
dell'a ria indoor negli amb lenti, avendo cura di privìlegiare sempre l'areazione naturale ove possibìle, qua
Garantire un buon rica mbio dell'aria in tutti i laboratorì aprendo con maggiore frequenza le finestre
L'ingresso dell'a ria estern a outdoor all'interno degli ambienti opera una sostituzione/d ilu izione e,
contempora nea mente, una riduzione delle concentrazioni degli inquinantì specifìci che possono trasportare



batteri, Virus, al|ergeni, funghì filamentosì (muffe). ln particolare, Scarsì ricambi d,aria favoriscono, negli

ambienti indoor, l,esposizìone a inquinanti e possono facilitare la trasmissione dì agenti patogenì tra le

persone.

La ventìlazione naturale degli ambienti dipende da numerosi fattori, qualì iparametri meteorologicì (es'

;mperatura dell'aria esternà, direzione e velocità del vento), da parametri fisìcì quali superficie delle finestre

; durata dell,apertura. ll rìcambio dell,aria deve tener conto del numero delle persone presentì, del tipo di

attività svolta e della durata della permanenza negll ambienti. Durante il ricambio naturale dell'aria è

opportuno evitare Ia creazione di condizìoni di d isagiò/d iscomfort (correnti d'aria o freddo/caldo eccessivo)

per il personale nell'ambiente di lavoro.

6) MATERIALI E PROTEZONI PER IL PERSONALE

Dovrà essere garantito l'approwigiona mento, in q

- guanti monouso e mascherine chirur8ìche

uantità e qualità dì:

provvisti dì adeguata certifìcazione

- disinfettante Per le mani

- disinfettanti per Ie superfici (ipoclorito e alcol)

- carta assorbente monouso

- occhiali o Protezione facciale

- attrezzature Per Ia Pulizìa

- camici.

si ricorda che le mascherine chirurgìche vanno sostÌtuìte almeno una volta al giorno e non vanno tolte e

lndossate ripetutamente; il cambìo fiequente dei guanti non sostitulsce ìl lavaggio delle mani prima e dopo il

loro uso.

7) GESTTONE RlFlUTl
bidoni chiusi con

Condizioni normali (no sintomi - no positivi ): rifìuti ind iffe renziati. Si consiglia di avere

a pertura a pedale.

8) CRONOPROGRA MMA DELLA PULIZIA E SANIFICAZIONE DEI LOCALI

È necessarìo assicurare la pulizia gìorna iera e la ìgienizzazione perìodica di tutti gli ambienti secondo e

indicazìoni dell'lSS previste nella Circo are del Mìnistero della Salute " lndicazionì per l'attuazione dì m sure

contenitive del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazìone dì strutture non san tane

(superfici, ambìenti ìnternl) e abbigliamento" in partìcol are nella sezìone "Attività di sanìfÌcazione in amb ente

chiuso". È necessarìo altresì predisporre un cronoprog ramma delle attivìtà di pulìzia e di sanìfÌcazìone ben

defìnito da documentare attraverso u nre istro olarmente a iornato
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xCa rrello
Sacchi per raccolta

Vuotatura, pulizia e allontanamento del

cestìnì e dei contenitori per la carta e di

raccolta rifiuti differenziati, ove possìbile.

Panni monouso o rìutilizzabiliLavaggio cestini gettacarte, al bisogno e

ue almeno una volta a settimanacomunq
Secchì dì coìore diverso

Carrello con sistema moP e

distìnti per area

Pulizia di tutti i pavìmentì scegliendo il

detergente in base alla tìpologìa di sporco

o di tipo inorganico.
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Dislnfestazione da scarafaggi,

formiche, mosche, ragni, zanzare,

vespe, farfalline e insetti

Erogatore o dìffusore x

Pulizia in caso di contamìnazione
accidenta le con secrezioni organiche

Carta assorbente, segatura,

secchì dicolore d iverso

Sacchetto dei rìfìuti - Mop

x ln

Caso di
necessità

9} IN PRESENZA DI AMBIENTI NON SANITARI DOVE ABBIANO SOGGIORNATO CASI CONFERMATI DI COVID.1g

Come disciplìnato dalla Circolare del Ministero della Salute n. 5443 del 22 febbraio 2020, per la pulizia nelle

stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitarì dove abbiano soSSiornato casi

confermati di COVID-19 prima di essere statì ospedalizzati saranno applicate le misure di pulizìa di seguito

riportate. A causa della possìbìle soprawivenza del vìrus nell'ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree

potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottopostì a completa pulizia con acqua e

detergenti comuni prima di essere nuovamente utilìzzati. Per la deconta mìnazione, sì raccomanda l'uso di

ipoclorito di sodio 0,1% dopo la pu lizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall'ipoclorito di sodio,

utilizzare etanolo al TOYo dopo pulizia con un detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con prodotti

chimicì, assìcurare la ventilazÌone degli ambìenti.

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che lndossa DPI (filtrante respiratorio FFP2,

protezione facciale, guanti monouso, camìce monouso ìmpermeabile a manìche lunghe) e seguìre le misure

indìcate per la rimozione in sicurezza deì DPI (vestizione e svestizione). Dopo l'uso, I DPI monouso vanno

smaltiti come materiale potenzialmente infetto.
Vanno pulite con particolare attenzìone tutte le superfici toccate dì frequente, quali superficì di muri, porte e

finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari.

10) DPI PER MANSIONE: lN REIAZIONE ALLA MANSIONE SVOLTA DAL LAVORATORE

Tutte le operazioni dÌ pulizia (igìenìzzazione) devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante

respiratorio FFP2, guanti monouso e scarpe antiscivolo) mentre durante le operazionì di sanÌficazione con

l'utìlÌzzo del mop o lo straccio, con lo spruzzino o il nebulizzatore occorre indossare oltre ai precedenti DPI

anche gli occhiali di protezione EN166 per eventualì schizzì . Dopo l'uso, i DPI monouso, a scopo cautelatìvo

fazzoletti o rotoli di carta, mascherine e guanti eventualmente utilizzati, vanno smaltitì nei rifiuti indlfferenziati.

Si raccomanda di chiudere adeguatamente i sacchetti, utilizzando Suanti monouso, senza comprimerli,

utilizzando legacci o nastro adesivo e di smaltirli come da procedure gia in vigore (gettarli neSli appositì

cassonetti di strada). I dpi non monouso: facciale fìltrante p2 - scarpe - occhìali a mascherina e visiera

antischizzi vanno conservati negli appositi armadiettì.

DISPOSITIVIMANSIONEATIIV|TA SVOLTA

MASCHERINA CHIRURGICA (EN14583:2019 - TIPO llR)

SCARPE Marcatura CE Marcatura a norma EN 345

GUANTI MONOUSO Marcatura CE Marcatura a norma EN 420

EN 388 o GUANTI RIUTIIIZZABILI FELPATI gr. 50 (M) felpati ìn

lattice con bordino antigoccia. zigrinatura antiscìvolo.

atura ìnterna in cotone. DPI Cat. 1di rischioFel er utilizzo in

COLLABORATORE

SCOLASTICO

PULIZIA IGIENIZZANTE

DEI PAVIMENTI
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XXSecchì di colore diverso

Ca rrello con sistema mop
Disinfezione manuale dei pavimenti

xxxPa nni monouso o riutilìzzabili

Secchi
Lavaggio delle pareti lavabili e porte

xxxSpazzola,carta monouso
Sa nificazione P iani di lavoro

Spazzola-vaschetta, carta

monouso
Sanificazione macchine

xxxPa nni monouso o

riutìlizzabilì, sPruzzatori,

azz
Sanifìcazione Iavandini

xxx
Panni monouso o

rÌutilizzabilì, sPruzzatore,

secchioSa nlficazione armadi e rìPìani

xx X

Panni monouso o riutìlizzabìli,

scala
Pulizia delle macchine, apparecchiature,

dispositlvi e d attrezzature(dopo l'uso con

il metodo pìÌr adeguato alla tipologìa di

macchìna ed alla tipologÌa di sporco)

occorre rimuovere lo sporco e disìnfettare

ipunti di presa o di contatto
xXPanni mono uso o riutìlizzabi li

Pulizia e disinfezione di ìnterruttori,
pulsantì, maniglie comunque tutti ì puntì

che vengono maggiormente toccati.
Panni monouso o rlutillzzabìli

Pulizia e sanificazione di banchi, se

unti di a ppoggio, vassol

d ie,

ripiani, p
xxxPanni monouso o riutilizzabìli

Pulizia e sanificazione distributori snacke

xxxPanni monouso o rìutilizzabilì
Pulizia porte, Po rtoni,sportelli

X

ìumino spolverino er radiatori
Panno monouso o riutìlizzabÌle,Pulìzia e igìenizzazione dì caloriferi,

condizionatori
xScala, pa nno monouso o

riutìlizzabile, sPolverino
Lavaggio dei Punti luce

xScala, tergivetri, PannoPulìzia vetrì e infissi interni

Scala,tergivetri,Pa nno
Pulizia dei vetri esterni delle finestre e

dava nzali delle aule
xpa nno monouso o

riutìlìzzabile, moP, secchì

di colore dìverso

PulÌzia esterna davanzall,lavaggio terrazzl e

balconi.

Scala, Panno
riutilizzabile, asta

spolverare

monouso o

piumlno Per
Asportazione delle ragnatele e da

aspirazione soffltti



ambito professionale (ai sensi D Lgs 47519? in attuazione Dir

CAMICE IN TESS UTO DI COTONE LAVABILE
89/686/cEE)

tvlASCH ERINA CH I RURGICA (EN14

SCARPE Marcatura CE Marcatura a norma EN 345

GUANTI MONOUSO Marcatura CE Marcatura a norma EN 420

i,'i gaa o cun,\rt RlurlLlzzABlLl FELPATI gr' 50 (M) felpati in

lattice con bordino antigoccìa zigrinatura antiscìvolo'

Felpatura interna in cotone. DPI Cat l dì rischio per utilizzo in

ambito professionale (ai sensì D'18s475192 in attuazione Dir'

8el686/CEE).
OCCHIALI A MASCHERINA Marcatura CE - Marcatura a norma

EN 165 Classe ottica 1

683:2019 - TIPO llR)

CAMICE IN TESSUTO DI COTONE LAVABILE

COLLABORATORE

SCOLASTICO
SANIFICAZIONE DEI

PAVIMENTI

SCARPE Marcatura CE Marcatura a norma EN 345

GUANTI MONOUSO Marcatura CE Marcatura a norma EN 420

EN 388 o GUANTI RIUTILIZZABILI FELPATI gr' 50 (M) felpati in

lattice con bordino antigoccia zigrìnatura antiscivolo'

Felpatura interna in cotone. DPI Cat' 1di rischio per utÌììzzo in

ambìto professionale (ai sensi D'lgs 475192 ìn attuazione Dir

s9l686/CEE).
OCCHIALI A MASCHERINA Marcatura CE - Marcatura a norma

EN 166 Classe ottica I ANTISCHIZzl

MASCHERINA CHIRURGICA (EN 14683:2019 - TIPO llR)

CAMICE IN TESSUTO DI COTONE LAVABILE

COLLABORATORE

SCOLASTICO
SANIFTCAZIONE DEI

SANITARI

MASCHERINA CHIRURGICA (EN 1468

GUANTI MONOUSO Marcatura CE Marcatura a norma EN 420

EN 388

CAMICE IN TESSUTO DI COTONE LAVABILE

3:2019 - TIPO llR)
COLLABORATORE

SCOLASTICO

PULIZIA DEGLI ARREDI

MASCHERINA CHIRURGICA (EN14683:2019 - TIPO llR)
ASS.

AMMINISTRATIVO

TASTIERE, E MOUSE

SANIFICAZIONE DEI

PC, DEI TABLET, DELLE

categorla
SCAÀPE Marcatura CE Marcatura a norma EN 345

èuaf.fff fufOnoUSO Marcatura CE Marcatura a norma EN 420

EN 388
OCCHIALI A MASCHERINA Marcatura CE - Marcatura a norma

EN 166 Classe ottìca 1-ANTISCHlzzl

éÀvicr vorrouso in TNT con Marcatura cE a norma EN

340 e 467

VISIERA ANTISCHIZZI Marcatura CE - Marcatura a norma EN

FACCTALE FTLTRANTE PP2 + marc hìatura CE - DisP. di 3

156 Classe ottica 1 DPI dì 2 categorra

COLLABORATORE

SCOLASTICO
SANIFICAZIONE IN

PRESENZA DI UN

CASO ACCERTATO DI

COVID 19

11) VESTIZIoNE E

Si raccomandano I

S\r'ESTIZIONE

e seguenti procedure di vestizione/svestizlone' rispettando le sequenze di seguito indicate

Vestizione: nell'antistanza/zona filtro:

- Togliere ognì monìle e oggetto perscnale Praticare l'igiene delle manì con acqua e sapone o

soluzione alcolica;

- Controllare l'integrità deÌ dispositÌvì; non utllizzare dispositivì non integri;

- lndossare un Primo Paio di guanti;

- lndossare sopra la divìsa ll camice monouso;



- lndossare idoneo fìltrante facciale;

- lndossare glì occhiali di protezionei

- ìndossare secondo paio di Suanti.
Svestizione:

- evìtare qualsiasi contatto tra i DPI potenzìalmente contaminati e ìl vìso, le mucose o la cute;

- i DPI monouso vanno smaltiti nell'apposìto contenitore nell'area di svestizione;

- decontaminare i DPI riutilizzabili;
- rìspettare la sequenza indicata:

1. Rlmuovere il camìce monouso e smaltirlo nel contenitore;

2. Rimuovere ll primo paio di guantì e smaltirlo nel contenitore;

3. Rimuovere glì occhiali e sanificarlì;

4. Rimuovere la maschera FFP2 maneggìandola dalla parte posteriore e smaltìrla nel

contenitore;
5. Rimuovere il secondo paio diguanti;
6. Pratìcare l'igiene delle mani con soluzi ialqoli€(o con acqua e sapone

Scolastica Reggente
,:
I

Ilaria Virciglio
grafa omessa ai senst

del D.Lgs. n. 3911993

L

i ISIRUZIONI PRATICHE AI FINI DEI.[A PREPARAiZIONE DEI PRODOTTI PER tA SANIFICAZIONE

se sulla confezione della cand a è indicata la presenza di cloro al 5%

Recipiente da 10 litri: 1

litro di prodotto in 9 litri di

acqua

Recipiente da 5 litri: 0,5

litri di prodotto in 4,5 litri
di acqua

Recipiente da 1 litro: 100

ml di prodotto in 900

millilitri di acqua (100 ml

corrisp. a circa U2
bicchiere di acqua)

Come arrivare alla

diluizione dello 0,5% in

cloro attivo

ac ua

Come arrivare alla Recipiente da l litro:

diluizione dello 0,1% in 20 ml di prodotto in 980 1OO ml di prodotto in 4,9

litri di a uamillilitri di ua
no a 3%dze cloresenlaa indicataeonI de e candlaus all confez5e

Recipiente da S litri:alla Recipiente da l litro: 157

diluizione dello 0,5% in ml di prodotto in 833 0,83 litri di prodotto in
8,33 litri di ac ua

Recipiente da 5litri:

cloro attivo

ua4,17 litri dimillilitri di acquacloro attivo

Recipiente da 10 litri: 200

ml di prodotto in 9,8 litri di

Come arrivare Recipiente da l0litri:
1,57 litro di prodotto in

uaa

Recipiente da l0litri: 33ml

di prodotto in 9,67 litri di
Recipiente da 5 litri: 157

millilitri di prodotto in
4,833 litri di acquadi acqua

Recipiente da l litro:33 ml

di prodotto in 967 millilitri
Come arrivare alla

diluizione dello 0,1% in
cloro attivo


